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cosa è il r i ta rdo di mezz'ora, al t ra cosa sono 
i r i tardi di due o t re ore! D 'a l t ronde ella 
dice che per ado t ta re le ve t tu re di terza 
classe viaggiatori ai t reni diret t i , bas ta ag-
giungere 41 freno ed il r i scaldamento alle 
ve t tu re stesse. Ma per le relazioni tecniche 
l e più attendibil i , io posso e debbo dichia-
rare che così non è; e che la ragione prin-
cipale e la difficoltà sta invece nel s is tema 
delle assi che non permet tono di far viag-
giare senza pericolo certe ve t tu re di terza 
classe coi t reni diret t i . E qui mi pe rmet t a 
l 'onorevole Morpurgo di dire che, t r a t t a n -
dosi di un problema tecnico, e non sem-
plice, noi non possiamo risolverlo con affer-
mazioni semplici, non possiamo con affer-
mazioni semplici rendere facili cose che in-
vece per coloro che a t t endono a questi 
s tudi e lavori sono complesse e sono difficili. 

Io ho dichiarato espressamente che il 
Ministero è convinto della convenienza di 
estendere l 'applicazione delle ve t tu re di 
terza classe ai t reni dirett i ; che persisterà 
nel proposito e nelle adoperazioni per su-
pera re t u t t e le difficoltà che vi si oppon-
gono. 

In gran parte, ripeto, le ha superate: cer-
cherà insis tentemente di superare anche le 
ulteriori per estendere questo beneficio. E 
stia sicuro l 'onorevole Morpurgo, che t r a t -
tandosi di un vero beneficio economico nè 
le Società esercenti, nè lo Sta to possono 
essere sospet ta t i di non volervi provvedere 
per il gusto di fa rne getto; stia sicuro l 'o-
norevole Morpurgo che alla estensione del 
benefìcio s ctrsi provveduto , ma è necessario 
a l l 'uopo ed assolutamente che i t reni di-
re t t i colla aggiunta della terza classe siano 
messi in condizione di potere viaggiare re-
golarmente. Ripeto, abbiamo già esteso 
questo benefìcio al 56 per cento dei t reni 
dirett i ed andiamo sempre più estenden-
dolo, ed ho ci ta to anche gli altri 952 chi-
lomet r i di percorso da Napoli a Eeggio ai 
quali fu di recente esteso: ma non pre tenda 
l 'onorevole Morpurgo che si vada più in là 
senza la necessaria ponderazione.. . 

M O R P U R G O . Non ci sono difficoltà tec-
niche. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici, . . .perchè si t r a t t a di questioni 
molto complesse che possono bene essere 
r i tenute semplicissime e facilissime dal de-
siderio, sia pure giusto e legit t imo di una 
persona o di una località, ma che devono 
essere considerate dal Governo nel loro 
complesso per il buon andamen to del ser-
vizio generale. (Benissimo!). 

M O R P U R G O . Io ho par la to di unal inea 
dove non ci sono difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell' onorevole Brunial t i ai ministri 
di agricol tura e commercio e dell' interno, 
per sapere « se nel l ' in teresse della finanza, 
del commercio e dell' ordine pubblico, in-
tendano proporre più severi provvediment i 
legislativi contro il commercio girovago ». 

Questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta , 
non essendo presente l 'onorevole interro-
gante. 

Quella che segue dell 'onorevole De Gen-
naro-Ferr igni al ministro degli affari esteri, 
circa i t r a t t a t i di commercio con la Russia, 
è r i m a n d a t a a domani . 

Quella degli onorevoli Salvi e Guarra-
cino al ministro di grazia e giustizia « sulla 
repressione dell' usura » è r i m a n d a t a a sa-
bato avendo l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per la grazia e giustizia f a t t o sapere 
di essere indisposto. 

Così, per la stessa ragione è r imanda ta , 
a sabato, anche quella dell 'onorevole Mar-
ghieri, che per errore avevo dichiarata de-
caduta . 

E così per oggi sono esauri te le interro-
gazioni. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri — Elezione contes ta ta 
del collegio di Corato. 

Do le t tu ra delle conclusioni della Giunta: 
«Ma la ragione della contestazione deli-

bera ta dalla Giunta fu la violazione dell'ar-
ticolo 89 della legge elettorale, il quale di-
spone, che chiunque eserciti funzioni di de-
pu ta to provinciale non è eleggibile a m p u -
ta to al Pa r lamento se dalle sue funzioni non 
abbia cessato almeno da sei mesi. Ora, per 
documenti presentat i alla Giunta, risulta, 
che l ' avvocato Cataldo Malcangi cessò dal-
l'esercizio della carica di deputa to provin-
ciale il 12 luglio 1904, che alla carica stessa 
rinunciò il 2 di agosto, nel qual giorno della 
r inuncia prese a t to la Deputazione provin-
ciale di Bari. Mancato il termine prescri t to 
dalla legge per la eleggibilità, la elezione f u 
contestata; e ora la Giunta vi propone di 
annullare la proclamazione dell' avvocato 
Cataldo Malcangi a deputa to del collegio 
di Corato». 

Nessuno chiedendo di parlare, ' pongo ai 


